
REGIONE LAZIO DELIBERAZIONE N. DEL

PROPOSTA N. 19830 DEL 28/11/2018GIUNTA REGIONALE

  STRUTTURA

PROPONENTE

ASSESSORATO

PROPONENTE

DI CONCERTO

Direzione: AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO,
CACCIA E PESCA                                            

Area: SISTEMA DEI CONTROLLI E COORDINAMENTO INTERNO
                                                                

Prot. n. ___________________ del ___________________

OGGETTO: Schema di deliberazione concernente:

(GORINI GABRIELLA) (D'ANGELO GIUSEPPE) (A. BIANCHI) (M. LASAGNA)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ESTENSORE IL RESP. PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE RESPONSABILE IL DIRETTORE REGIONALE

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, AMBIENTE E

RISORSE NATURALI (Onorati Enrica)___________________________
L'ASSESSORE

___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
IL DIRETTORE

ALL'ESAME PREVENTIVO COMM.NE CONS.RE

COMMISSIONE CONSILIARE: VISTO PER COPERTURA FINANZIARIA:

Data dell' esame:   

con osservazioni senza osservazioni

SEGRETERIA DELLA GIUNTA              Data di ricezione:  07/12/2018 prot. 785

ISTRUTTORIA:

____________________________________ ____________________________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE COMPETENTE

____________________________________ ____________________________________
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

Approvazione dello schema di protocollo d'intesa tra Regione Lazio e AGEA per l'armonizzazione tra i sistemi informativi
regionali ed il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN).

___________________________

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE
Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio

Pagina  1 / 1Pagina  1 / 6 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

772 11/12/2018



1 

 

OGGETTO: Approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra Regione Lazio e AGEA per 

l’armonizzazione tra i sistemi informativi regionali ed il Sistema Informativo Agricolo 

Nazionale (SIAN). 

 

LA GIUNTA REGIONALE  

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Ambiente e Risorse Naturali; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il regolamento (CE) n. 2988/1995 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 

degli interessi finanziari della Comunità; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sui Fondi comunitari ed in particolare l’art. 35 “Sostegno dei 

fondi SIE allo sviluppo locale di tipo partecipativo;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR); 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

cauzioni e l’uso dell’euro”; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 relativamente al 

riconoscimento degli organismi pagatori; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati), di seguito GDPR; 

 

VISTA la legge 4 giugno 1984, n. 194, che ha istituito il Sistema Informativo Agricolo Nazionale – 

SIAN, necessario ai fini dell’esercizio delle competenze statali in materia di indirizzo e 

coordinamento delle attività agricole; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;  
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VISTO il decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, concernente “Disposizioni in materia di 

contenimento dei costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a 

norma dell'articolo 55, commi 14 e 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 c.d.  “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”; e ss.mm.ii., come integrato dal GDPR (Reg UE 679/16) e dal D.Lgs. 101/2018; 

 

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, concernente "Disposizioni in materia di soggetti 

e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 

1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38";  

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concernente “Codice dell’Amministrazione Digitale 

(CAD)”; 

 

VISTO il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito con modificazioni con legge 11 

novembre 2005, n. 231, recante: «Interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del 

settore, nonchè per contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari»; 

 

VISTA la legge 4 aprile 2012, n. 35 di conversione in legge del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 

che all’articolo 25, comma 1, dispone che, per le proprie attività istituzionali, l’AGEA si avvale 

anche delle banche dati informatiche di altri Organismi ed Enti quali l’INPS, le Camere di 

Commercio e l’Agenzia delle Entrate; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, concernente “Codice degli appalti”; 

 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con legge 7 agosto 2016, n. 160, recante 

“Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio”; 

 

VISTO il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, che ha disposto la riorganizzazione dell'Agenzia 

per le erogazioni in agricoltura - AGEA ed il riordino del sistema dei controlli nel settore 

agroalimentare, in attuazione dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154; 

 

VISTO il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 26 ottobre 2005 concernente 

“Adempimenti relativi alla gestione dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale – 

SIAN”; 

 

VISTO il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 12 gennaio 2015, n. 162, relativo 

alla semplificazione della PAC 2014-2020; 

 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con legge 7 agosto 2016, n. 160, 

concernente “Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 16 giugno 2016 

con il quale sono state approvate le “Linee Guida 2016 per lo sviluppo del Sistema informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN)”;  
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VISTO il "Piano Agricoltura 2.0 - Servizi innovativi per semplificare" presentato dal Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali in data 18 novembre 2014; 

  

VISTO il piano nazionale «Strategia per la Crescita Digitale» presentato in data 3 marzo 2015 dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamente al Ministero dello Sviluppo Economico, all’Agenzia 

per l’Italia Digitale e all’Agenzia per la Coesione, nell’ambito dell’Accordo di Partenariato 2014-2020 

per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei approvato il 29 ottobre 2014 dalla 

Commissione europea; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020 approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e successive modificazioni ed, in particolare, la Misura 20 afferente all’assistenza 

tecnica; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 716 del 29 novembre 2016 concernente “Reg. 

(UE) n.1303/2013 e Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del 

Lazio. Disposizioni per l'attuazione della misura 20 Assistenza Tecnica”; 

 

VISTA la determinazione n. G02630 del 6 marzo 2017 concernente “Regolamento UE n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio. D.G.R. 716/2016 – Misura 

20 "Assistenza Tecnica" – Approvazione del Piano degli interventi” come modificata dalla 

determinazione n. G12331 del 07/09/2017; 

 

VISTO lo schema di protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale, messo punto e concordato con AGEA nell’ambito di appositi incontri;  

 

CONSIDERATO che il D. Lgs. n. 173/1998, prevede tra l’altro: 

 

- all’art. 15, comma 1, che le pubbliche amministrazioni operanti a qualsiasi titolo nel 

comparto agricolo, agroalimentare, forestale e della pesca, tra cui le Regioni, hanno 

l’obbligo di avvalersi dei servizi messi a disposizione dal SIAN anche per quanto concerne 

le informazioni derivanti dall’esercizio delle competenze regionali e degli enti locali nelle 

materie agricole, forestali, agroalimentari e della pesca; 

 

- all’art. 15, comma 2, che il SIAN assicuri i servizi necessari alla gestione degli adempimenti 

derivanti dalla politica agricola comune e nazionale connessi alla gestione dei regimi di 

intervento nei diversi settori produttivi, nonché alle connesse attività di controllo integrato così 

come previsto in particolare dal Reg. UE n. 1306/2013;  

 

CONSIDERATO che l’art. 15, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 74/2018, prevede in particolare che, per 

l’esercizio delle funzioni e dei compiti di spettanza, l’AGEA, gli altri Organismi Pagatori riconosciuti e 

le Regioni si avvalgano dei servizi del SIAN anche sulla base di apposite convenzioni; 

 

CONSIDERATO che attualmente i sistemi informativi della Regione Lazio utilizzati per gli 

adempimenti nelle materie agricole, forestali, agroalimentari e della pesca, ed in particolare il 

sistema informativo SI – PSR, accedono ai dati presenti nel SIAN attraverso un sistema di 

cooperazione che consente lo scambio di informazioni tramite web services; 

 

CONSIDERATO che le “Linee guida 2016 per lo sviluppo del Sistema informativo Agricolo 

Nazionale (SIAN)” indicano l’interscambio attraverso la cd. “sincronizzazione” tra gli obiettivi da 

Pagina  4 / 6



4 

 

raggiungere per migliorare la cooperazione applicativa tra sistemi informativi regionali e SIAN, in 

modo da consentire il continuo allineamento dei rispettivi dati; 

 

CONSIDERATO che, al fine di garantire l’armonizzazione delle componenti applicative dei sistemi 

informativi dell’AGEA e della Regione Lazio, appare indispensabile garantirne la progettazione 

unitaria e condivisa da parte dei sunnominati soggetti; 

 

RITENUTO che la Regione Lazio ha urgenza di procedere alla realizzazione dei servizi di 

sincronizzazione con il SIAN, che rivestono priorità assoluta al fine di dare attuazione agli indirizzi in 

materia di politica agricola regionale, con particolare riguardo all’obiettivo di istituire un organismo 

pagatore regionale; 

 

CONSIDERATO che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che “le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 

di attività di interesse comune”; 

 

CONSIDERATO che il protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione riguarda attività di  

cooperazione nell’ambito dei compiti istituzionali di AGEA e della Regione Lazio per il 

conseguimento di obiettivi comuni rivolti esclusivamente all’interesse pubblico, come individuati dalla 

normativa in materia; 

 

CONSIDERATO che il protocollo d’intesa allegato alla presente deliberazione rientra tra gli accordi 

conclusi tra amministrazioni aggiudicatrici previsti dall’articolo 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 in 

quanto soddisfa tutte le seguenti condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 

siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;  

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse 

pubblico;  

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto 

meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione; 

 

RITENUTO pertanto necessario approvare lo schema di protocollo d’intesa tra Regione Lazio e 

AGEA per la definizione di modalità di collaborazione per l’armonizzazione tra i sistemi 

informativi regionali ed il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), allegato alla presente 

deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

PRESO ATTO che il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca provvederà alla sottoscrizione del protocollo d’intesa 

allegato alla presente deliberazione e di essa facente parte integrante e sostanziale ed ad adottare i 

successivi provvedimenti esecutivi;  

 

 

DELIBERA 

 

 

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

 

- di procedere alla realizzazione dei servizi di sincronizzazione con il SIAN, che rivestono 

priorità assoluta al fine di dare attuazione agli indirizzi in materia di politica agricola regionale, 

con particolare riguardo all’obiettivo di costituire un organismo pagatore regionale; 
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- di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra Regione Lazio e AGEA per la definizione 

di modalità di armonizzazione tra i sistemi informativi regionali ed il Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN), allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990 e dell’articolo 5, 

comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca provvederà alla sottoscrizione del protocollo d’intesa allegato alla presente 

deliberazione e di essa facente parte integrante e sostanziale ed ad adottare i successivi atti 

esecutivi. 

 

La presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale; gli impegni di spesa necessari 

ad acquisire i servizi di sincronizzazione saranno assunti con appositi atti esecutivi del protocollo 

d’intesa allegato, a seguito di una progettazione unitaria e condivisa tra Regione Lazio ed AGEA per 

l’armonizzazione tra i sistemi informativi regionali ed il SIAN. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet dell’Assessorato all’Agricoltura, Caccia e Pesca www.agricoltura.regione.lazio.it 
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ALLEGATO AL PROTOCOLLO D’INTESA  

CATALOGO FLUSSI INFORMATIVI RESI DISPONIBILI PER LE PARTI DI COMPETENZA TERRITORIALE 

DI CIASCUNA REGIONE 

 FASCICOLO AZIENDALE 

 REGISTRO NAZIONALE DEBITI – RND 

 MATRICI PRODOTTO/VARIETA’ E PRODOTTO/INTERVENTO 

 PSR 2007-2013 

 PSR 2014-2020 

 SCHEDARIO VITIVINICOLO (INTEGRAZIONE NEL SIAN DI TUTTI I DATI STATO/REGIONE) 

 SCHEDARIO OLIVICOLO (INTEGRAZIONE NEL SIAN DI TUTTI I DATI STATO/REGIONE) 

 PAGAMENTI OP 

 DOMANDA UNICA 

 REGISTRO TITOLI DOMANDA UNICA 

 ALBO BIOLOGICO 

 PIANO COLTURALE GRAFICO 

 EVENTUALI ALTRI DATI GIA’ OGGETTO DI INTERSCAMBIO MEDIANTE WEB SERVICE 
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PROTOCOLLO DI INTESA 

TRA 

 AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura), di seguito, per brevità, anche “AGEA”, 

codice fiscale 97181460581, P.I. 06234661004, che interviene nel presente Atto in persona di 

____________________ 

E 

 

 la Regione Lazio CF 80143490581, rappresentata nel presente atto dall’Ing. Mauro 

Lasagna domiciliato per la carica presso la Regione Lazio, nella sede situata in Via Del 

Serafico, 107, Roma, il quale dichiara di intervenire nel presente atto in qualità di Direttore 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca  della medesima Regione secondo quanto previsto dalla deliberazione di 

Giunta regionale n….del….. 

 

PREMESSO CHE 

 

a) con legge 4 giugno 1984, n. 194 è stato istituito il Sistema Informativo Agricolo 

Nazionale – SIAN - ai fini dell’esercizio delle competenze statali in materia di indirizzo 

e coordinamento delle attività agricole, con conseguente necessità di acquisire e verificare 

tutti i dati relativi al settore agricolo nazionale; 

b) l’articolo 15, comma 1, del Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, prevede che gli 

Enti e le Agenzie vigilati dal Ministero, le Regioni e gli Enti locali, nonché le altre 

amministrazioni pubbliche, operanti a qualsiasi titolo nel comparto agricolo, 

agroalimentare, forestale e della pesca hanno l’obbligo di avvalersi dei servizi messi a 

disposizione dal SIAN anche per quanto concerne le informazioni derivanti dall’esercizio 

delle competenze regionali e degli enti locali nelle materie agricole, forestali, 

agroalimentari e della pesca; 
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c) l’articolo 15, comma 2, del Decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, prevede in 

particolare, in attuazione della normativa comunitaria, che il SIAN assicuri i servizi 

necessari alla gestione degli adempimenti derivanti dalla politica agricola comune e 

nazionale connessi alla gestione dei regimi di intervento nei diversi settori produttivi, 

nonché alle connesse attività di controllo integrato così come previsto in particolare dal 

Reg. UE  n. 1306/2013;  

d) il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, ha disposto la riorganizzazione dell'Agenzia 

per le Erogazioni in Agricoltura - AGEA ed il riordino del sistema dei controlli nel settore 

agroalimentare, in attuazione dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154; 

e)  l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, di seguito “AGEA”, ente di diritto pubblico 

sottoposto alla vigilanza del Ministero, è responsabile nei confronti della U.E. degli 

adempimenti connessi alla gestione degli aiuti derivanti dalla politica agricola comune, 

degli interventi sul mercato e sulle strutture del settore agricolo, finanziate dai fondi 

comunitari FEAGA - Fondo europeo agricolo di garanzia, destinato a finanziare le misure 

di mercato e altre misure, e FEASR - Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 

destinato a finanziare i programmi di sviluppo rurale; 

f) l’AGEA promuove l'applicazione uniforme delle norme dell’Unione europea e a tal fine 

verifica la conformità e i tempi delle procedure istruttorie e di controllo seguite dagli 

Organismi Pagatori ed effettua il monitoraggio delle attività svolte dagli stessi anche ai 

sensi del Reg. UE n. 1306/2013 e dei connessi regolamenti applicativi, delle relative 

norme di attuazione e successive modificazioni e integrazioni (art. 3, comma 2, D.lgs. n. 

74/2018); 

g) l’art. 15, commi 5 e  6, del citato decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, prevedono in 

particolare che, per l’esercizio delle funzioni e dei compiti di spettanza, l’AGEA, gli altri 

Organismi Pagatori e le Regioni si avvalgano dei servizi del SIAN; 
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h) la Regione Lazio ha urgenza di procedere alla realizzazione dei servizi di 

sincronizzazione con il SIAN che rivestono priorità assoluta al fine di dare attuazione 

agli indirizzi in materia di politica agricola regionale dalla stessa stabiliti nell’ambito 

della propria potestà regolamentare; 

i) il decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 26 ottobre 2005 ha stabilito 

le modalità di assunzione, da parte dell’AGEA, delle funzioni di coordinamento e 

gestione del SIAN, prima assegnate al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, 

nonché gli obblighi dell’AGEA ai fini della garanzia dell’integrazione all’interno del 

SIAN dei dati e dei servizi informativi derivanti dalle attività - eseguite dagli enti ed 

agenzie vigilati dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali - che comportino la 

gestione di dati e di archivi informatizzati; 

j) il D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, recante “Disposizioni in materia di soggetti ed attività, 

integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura” ha attribuito ad 

AGEA la funzione, prima assegnata al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, di coordinamento e gestione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 

(SIAN); 

k) in applicazione della suddetta norma, AGEA ha disposto la costituzione di una società di 

capitali per la gestione e lo sviluppo del SIAN, costituita in data 29 novembre 2005 con 

la denominazione SIN S.r.l (oggi SIN S.p.a.), affidataria ex lege del complesso dei servizi 

di gestione e sviluppo del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, per 

espressa previsione statutaria, competente alla gestione dei servizi erogati tramite il SIAN 

a favore degli altri Enti; 

l) in data 30 gennaio 2006 è stato stipulato fra AGEA e SIN S.p.a. il Contratto di Servizio 

Quadro con il quale AGEA ha affidato a SIN S.p.a. la gestione e lo sviluppo del SIAN, 

ai sensi dell’art. 4 del decreto legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito con 
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modificazioni con legge 11 novembre 2005, n. 231, e disciplinato le forme e le modalità 

di erogazione dei servizi stessi agli altri Enti interessati fra i quali le Regioni e gli OP 

riconosciuti ai sensi dei Regg. CE 1306/2013 e 907/2014, avente scadenza al 20 

settembre 2016 ed oggetto di proroga legale ai sensi di quanto previsto dall’art. 23, 

comma 7 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con legge 7 agosto 2016, 

n. 160, il quale dispone che l’AGEA provveda alla gestione ed allo sviluppo del sistema 

informativo attraverso la SIN S.p.a. sino all’espletamento da parte di CONSIP della 

procedura di evidenza pubblica ; 

m) il suddetto Contratto di Servizio Quadro prevede che la SIN S.p.a. espleti attività di natura 

strumentale a favore, oltre che di AGEA, anche delle Regioni e degli Organismi Pagatori;  

n) l’Agenda per la semplificazione del Governo, ed in particolare il piano di semplificazione 

“Agricoltura 2.0” presentato dal Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

in data 18 novembre 2014, prevede innovative misure in grado di facilitare le attività 

delle imprese agricole italiane e renderle più competitive anche attraverso la piena 

integrazione delle banche dati delle diverse Amministrazioni; 

o)  l’art. 1, comma 210, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, in 

vigore dal 1 gennaio 2015, ha modificato l’articolo 60, comma 3-bis, del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

e successive modifiche ed integrazioni, con ciò stabilendo che l’Anagrafe delle Aziende 

Agricole costituisce una delle banche dati di pubblico interesse ai sensi del CAD; 

p) il decreto ministeriale del 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della 

PAC 2014-2020, approvato dall’intesa Stato – Regioni, costituisce la base normativa a 

sostegno del piano “Agricoltura 2.0” di cui alla precedente lettera n), richiedendo 

l’evoluzione del modello attuale di relazione tra le Pubbliche Amministrazioni attraverso 
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il superamento dell’attuale frammentazione delle procedure amministrative e dei 

numerosi carichi burocratici in capo agli agricoltori, al fine di conseguire economie di 

spesa e recupero di efficienza a livello nazionale attraverso l’integrazione dei processi e 

delle inter-relazioni tecnico-organizzative tra i vari attori del comparto agricolo; 

q) in data 3 marzo 2015 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamente al Ministero 

dello Sviluppo Economico, all’Agenzia per l’Italia Digitale e all’Agenzia per la 

Coesione, ha presentato il piano nazionale «Strategia per la Crescita Digitale» per il 

perseguimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale, nell’ambito dell’Accordo di 

Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei, 

approvato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea; 

r) il piano nazionale «Strategia per la Crescita Digitale» prevede una apposita sezione 

“Agricoltura Digitale”, comprendente gli interventi per il comparto agricolo finalizzati 

all’efficientamento della Pubblica Amministrazione agricola e ad una concreta 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese agricole; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

s) ferma restando la piena autonomia amministrativa, organizzativa e contabile delle 

Regioni, risulta imprescindibile l’esigenza - in linea con i provvedimenti finalizzati 

all’esame delle spese sostenute dallo Stato per il funzionamento dei suoi uffici e per la 

fornitura di servizi ai cittadini, allo scopo di ridurre gli sprechi e di apportare 

miglioramenti al bilancio (cd. spending review) - di ricercare la massima economia 

complessiva nel governo degli adempimenti relativi al comparto agricolo; 
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t) al fine di garantire l’armonizzazione delle medesime componenti applicative dei sistemi 

informativi dell’AGEA e delle diverse Regioni appare indispensabile garantirne la 

progettazione unitaria e condivisa da parte dei sunnominati soggetti; 

u) gli interventi nel settore dell’agricoltura previsti dal piano nazionale «Strategia per la 

Crescita Digitale» di cui alla precedente lettera r) rendono non più procrastinabile 

l’assunzione di tutte le iniziative necessarie a garantire l’integrazione dei processi e delle 

interrelazioni tecnico-organizzative tra i vari attori del comparto, iniziative rese oggi 

possibili dall’evoluzione tecnologica in atto; 

v) il conseguimento di un pieno utilizzo delle potenzialità offerte dal complesso di dati, 

tecnologie e infrastrutture di cui l’AGEA dispone nell’ambito del SIAN non può 

prescindere dalla ricerca di nuove forme di cooperazione tecnico-amministrativa e di 

processo fra la stessa AGEA e le Regioni; 

w) l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che “le amministrazioni pubbliche 

possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune”; 

z)  l’art. 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 prevede che “Un accordo 

concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito 

di applicazione del “Codice dei contratti pubblici “quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o 

gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi 

sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno 

in comune;  

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all'interesse pubblico;  
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c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE PROTOCOLLO DI INTESA 

 

Art. 1 

(Valore delle premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo. 

 

Art. 2 

(Obiettivo del Protocollo) 

1. Il presente Protocollo ha come obiettivo la definizione delle modalità di collaborazione 

nell’ambito degli interventi pubblici di competenza delle Parti.  

2. Le Parti si impegnano a porre in essere un rapporto collaborativo volto a realizzare una 

maggiore armonizzazione nell’applicazione della normativa comunitaria sull’intero territorio 

nazionale, nonché per garantire una maggiore integrazione dei processi e dei sistemi 

gestionali tra i vari soggetti istituzionali coinvolti.  

3. I soggetti sottoscriventi il presente Protocollo assumono, ciascuno per quanto di propria 

responsabilità, l’impegno di adottare gli atti e compiere tutte le attività necessarie per 

l’attuazione del presente Protocollo.  
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Art. 3 

(Aree di intervento) 

1. Nell’ambito degli obiettivi di cui all’art. 2,  sono individuati quali progetti di interesse delle 

Parti quelli di cui all’Allegato al presente Protocollo d’intesa.  

2. Le Parti individueranno progetti di sincronizzazione di particolare interesse della Regione 

Lazio e di AGEA e per i quali le Parti convengono di dover individuare i relativi ambiti 

mediante specifici accordi operativi. 

 

Art. 4 

 (Durata) 

1. Il presente Protocollo ha validità 5 anni a decorrere dalla data di stipula e si rinnova 

automaticamente, per una sola volta. Alla seconda scadenza lo stesso potrà essere rinnovato 

di comune intesa fra le Parti. 

 

Art. 5 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. AGEA metterà a disposizione della Regione Lazio i dati presenti nel SIAN per la 

realizzazione dei servizi connessi ai propri adempimenti ed esigenze informative. AGEA si 

impegna altresì a mettere a disposizione della Regione Lazio  a titolo gratuito, sulla base di 

un piano di attività concordato fra le Parti, una risorsa professionale atta a fornire il supporto 

e l’assistenza tecnica necessarie alla verifica della messa in esercizio, nell’ambito del sistema 

informativo della Regione, delle componenti software necessarie per la sincronizzazione dei 

sistemi.  

2. La Regione Lazio si impegna a costituire un’infrastruttura tecnologica finalizzata al: 
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a) popolamento iniziale della banca dati Regionale dell’anagrafe utilizzando i dati certificati 

del Fascicolo Aziendale SIAN (fasamento iniziale);  

b) sincronizzazione per l’allineamento continuo dei dati regionali dell’Anagrafe delle 

Aziende Agricole al variare delle informazioni nel Fascicolo Aziendale SIAN; 

c) analoghe attività per SINCRONIZZAZIONE TRA S.I. della Regione Lazio, OPR E 

SIAN (Registro nazionale debiti – RND). 

3. La realizzazione delle attività di cui ai precedenti commi del presente articolo verrà 

assicurata da AGEA per il tramite del proprio ente strumentale SIN S.p.A. per come 

qualificato nelle premesse del presente Protocollo, che la stessa AGEA ha a tal fine 

impegnato con comunicazione del _____  

4. Successivamente alla data di scadenza del Contratto di Servizio Quadro AGEA/SIN S.p.a. 

di cui alla lettera m) delle premesse per come prorogata dall’art. 23, comma 7, del d.l. 24 

giugno 2016,  n. 113, conv. in l. 7 agosto 2016, n. 16, AGEA si impegna a garantire la 

realizzazione delle attività oggetto del presente Protocollo d’Intesa da parte del soggetto che 

verrà all’uopo individuato dalla  stessa AGEA.  

5. L’attuazione di progetti ulteriori rispetto a quelli indicati nel precedente art. 3, che le Parti, 

di comune accordo, intendessero realizzare, verrà disciplinata tramite stipula di specifici Atti 

Esecutivi secondo le modalità previste dal successivo art. 6. 

 

Art. 6 

(Stipula Atti Esecutivi) 

1. La realizzazione delle attività  di cui al precedente articolo 5,  verrà disciplinata tramite 

stipula, tra la Regione Lazio e la SIN S.p.A., ovvero tra la Regione Lazio, a seguito 
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dell’aggiudicazione della gara SIAN, e l’AGEA, di appositi Atti Esecutivi del presente 

Protocollo d’Intesa. 

2. I corrispettivi previsti dai predetti Atti Esecutivi saranno determinati sulla base delle tariffe 

professionali già oggetto di apposito parere di congruità rilasciato da AGID ad AGEA per 

servizi analoghi a quelli oggetto del presente Protocollo d’Intesa. 

 

Art. 7 

(Gestione del Protocollo) 

1. Le Parti hanno provveduto a nominare un responsabile sull’esecuzione del presente 

Protocollo nella persona di ………. per l’AGEA, e nella persona di…………… per la 

Regione Lazio.   

2. I responsabili di cui al precedente comma hanno il compito di vigilare sull’esecuzione del 

Protocollo di Intesa, curando e coordinando le comunicazioni fra le Parti. 

 

Art. 8 

(Risoluzione del Protocollo) 

1. Il presente Protocollo può essere risolto d’intesa fra le Parti per sopravvenute prioritarie 

ragioni di interesse pubblico ovvero per il verificarsi di eventi di forza maggiore che 

pregiudichino la prestazione del servizio.  

2. Il presente Protocollo può inoltre essere risolto in caso di gravi inadempienze di una delle 

Parti. 

 

 

Art. 9 
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(Effetti giuridici del Protocollo) 

1. Il presente Protocollo può essere modificato con il consenso unanime delle Parti con le stesse 

procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipulazione ed 

approvazione. 

 

Art. 10 

(Riservatezza) 

1. Ciascuna Parte, inoltre, si impegna a: 

- fornire all'altra tutte le informazioni relative ai singoli progetti che saranno 

concordemente ritenute utili per una migliore collaborazione; 

- considerare come strettamente confidenziali tutte le informazioni ed i materiali che 

saranno messi a sua disposizione dall'altra Parte; 

- operare nel pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia   di 

trattamento dei dati personali, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (di seguito GDPR) e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, così come integrato con le 

modifiche introdotte dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101; 

- salvo quanto specificato all'art. 3, non impiegare senza il preventivo consenso dell'altra 

Parte, dette informazioni ed i materiali e a non comunicarli a terzi, fatta eccezione per i 

propri collaboratori e consulenti, i quali dovranno essere impegnati dall'assegnatario al 

medesimo vincolo di riservatezza. 
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2. Le Parti si conformano, agli effetti del presente Protocollo alle suddette disposizioni in 

materia di protezione dei dati personali, con particolare riguardo alle norme sull’eventuale 

comunicazione e diffusione a terzi dei dati detenuti nelle banche dati. Inoltre, ai sensi degli 

artt. 5 e 6 del GDPR, il trattamento dei dati personali contenuti nelle banche dati sarà 

improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto delle norme di 

sicurezza prescritte nell’art. 32 del GDPR. 

3. Nell’ambito dell’attuazione del presente Protocollo d’Intesa e dei conseguenti e correlati atti 

esecutivi, AGEA e la Regione Lazio assumono la funzione di Titolari autonomi del 

trattamento. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

per l’AGEA                  per la REGIONE 

                       Il Direttore della Direzione Regionale  

                                                                      Agricoltura e Sviluppo Rurale, Promozione           

                                                           della Filiera e della cultura del Cibo,Caccia e Pesca 

                                    (Dott. Ing. Mauro Lasagna)* 

      

   

 

*Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della legge n. 241/1990, come 

novellato dall’art. 6, comma 2, del D.L. n. 179/2012. 

 

Roma, ………………………………… 

 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


